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Alle 18 manifestazione popolare in piazza Navona con Bufalini APAG. s 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

REFERENDUM : si sviluppa il dibattito tra le forze politiche 

Senza argomenti gli oltranzisti 
ricorrono alle falsificazioni 

Numerose prese di posizione sul voto del 12 maggio - Il d ibattito alla TV fra Gabrio Lombardi e Loris Fortuna 
Il segretario democristiano ripete alcuni luoghi comuni antidivorzisti - Il repubblicano Battaglia accusa la 
Democrazia cristiana di aver impostato la campagna su temi che nulla hanno a che vedere col divorzio 

Una conferma 

DAL DIBATTITO televisi
vo di ieri sera una con

ferma è venuta: i promoto
ri del referendum che chie
de l'abolizione della legge 
sul divorzio non sono in 
grado di portare a sostegno 
della loro tesi un solo ar
gomento socialmente e giu
ridicamente fondato. 

Non può infatti essere 
considerato davvero un ar
gomento serio quello del 
prof. Lombardi che sban
diera lo slogan « divorzio 
crea divorzio » e si spinge 
indietro fino al 1863, per 
trovare una citazione del 
Guardasigilli dell'epoca, se
condo cui il divorzio intro
durrebbe in ogni famiglia 
« un perenne ed amaro so
spetto ». E perchè allora 
lo stesso sospetto non do
vrebbe essere introdotto da 
tutti gli altri strumenti giu
ridici (come la separazione 
e la nullità, canonica e ci
vile) che sanzionano — in 
modo assai più inadeguato 
che l'attuale legge su! di
vorzio — il fallimento di 
un'unione coniugale? Ma a 
questa obiezione, che gli è 
stata rivolta dall'on. Fortu
na, il capofila degli oltran
zisti promotori del referen
dum si è guardato bene dal 
rispondere. Lo stesso si dica 
pe r quanto riguarda le cri
tiche di merito alla legge, 
elencate frettolosamente in 
meno di un minuto, e im
perniate sull'affermazione 
falsa che essa permettereb
be al coniuge colpevole di 
imporre il divorzio al co
niuge innocente. Non è as
solutamente vero. 

Infatti, come è stato ri
cordato, il divorzio può es
sere conseguito solo dopo 
cinque anni di separazione 
personale, e la separazione 
per colpa può essere chie
sta solo dal coniuge inno
cente. Qui il prof. Lombardi 
si rifugia in angolo, soste
nendo che la richiesta di 
separazione spesso è moti
vata soltanto dalla necessi
tà di ottenere i cosiddetti 
« alimenti », e quindi il co
niuge innocente vi sarebbe 
costretto. Ma questo è un 
giocare sulle parole; perchè 
se si è arrivati al punto del
la separazione ciò vuol dire 
che siamo arrivati comun
que a constatare la fine del 
matrimonio. E inoltre, la 
legge sul divorzio offre an
che a questo riguardo assai 
più garanzie che non la se
parazione. 

Sfrondata di tutti i cavil
li, la posizione dei promo
tori del referendum, cosi 
com'è apparsa nel dibattito 
di ieri alla TV, ha confer
mato in pieno il suo carat
tere di diversivo mistifica
torio. Milioni • di italiani 
avranno visto come, lungi 
dal proporsi l'instaurazione 
di un confronto serio e ci
vile sui temi della famiglia 
— che certo non si esauri
scono nel divorzio, ma nel 
divorzio trovano un momen
to importante di progresso 
civile — la campagna degli 
oltranzisti cerchi la rissa e 
la crociata. Gli argomenti 
vengono sostituiti dai toni 
apocalittici, non si fa appel
lo alla ragione ma al tenta
tivo di eccitare una sorta 
d'isteria. 

Questo serve a meraviglia 
gli interessi di chi manovra 
per introdurre un clima di 
spaccatura e di tensione nel 
Paese. Noi, che questa ma
novra abbiamo denunciato 
con forza fin dal suo primo 
delincarsi, non ci stanchere
mo di ripetere che gravis
sima è la responsabilità del 
gruppo dirigente della DC 
per avena incoraggiata e 
resa possibile; dando spa
zio non solo a personaggi 
come Lombardi ma all'estre
ma destra fascista e alle for
ze culturali e politiche più 
reazionarie. 

FREDDO E NEVE'COME IN INVERNO ^^JTBK ts^i^sw; 
appaiono l'Alto Adige, le Marche. l'Emilia-Romagna, la Toscana, il Molise, il Lazio e l'Abruzzo. La temperatura, negli ultimi giorni, 
ha toccato valori quasi invernali mettendo in perìcolo le colture. In molte località, la pioggia ha provocato Ingorghi e gravi incidenti 
sulle strade statali e sulle autostrade. Sono stati intanto resi noti i dati sugli incidenti che si sono verificati per Pasqua e Pasquetta. 
NELLA FOTO: un tratto dell'Autostrada del sole sotto la neve A PAGINA 5 
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Il dibattito all'ONU sulla aggressione israeliana al Libano t , 

SCONTRO SUL MEDIO ORIENTE 
AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

L'URSS chiede che gli Sfati Uniti non blocchino l'attuazione delle necessarie misure e crìtica le intese parziali che 
si sostituiscano ad un accordo generale di pace - Àncora battaglia sul monte Hermon - Duro discorso di Sadat 

NEW YORK, 16 
Nella riunione del Consiglio 

di Sicurezza dell'ONU sulla 
recente aggressione israelia
na al Libano, l'Unione sovieti
ca ha chiesto che gli Stati 
Uniti cessino di opporre il lo
ro veto a misure di condanna 
per quanto accaduto. Il dele
gato sovietico Jacob Malik ha 
affermato: «E ' giunto il mo
mento per coloro che si at
teggiano a patrocinatori di 
Israele di smettere di impe
dire al Consiglio di prendere 
misure efficaci ». H rappre
sentante sovietico ha condan 
nato l'invasione del territorio 
libanese compiuta dall'eserci
to israeliano e ha appoggiato 
la richiesta del governo di 
Beirut secondo cui il Consi
glio di Sicurezza deve adot
tare effettive nvsure visto che 
la semplice condanna verreb
be accolta in Israele « con in
differenza e scherno ». • 

Il Libano, — ha detto — 
non può essere ritenuto re
sponsabile di atti di violen
za compiuti da singoli indi
vidui. 

Malik ha altresì criticato 

la sostituzione di un accor
do generale in Medio Orien
te «con vari tipi di intese 
parziali ». « Sullo sfondo di 
una certa attenuazione della 
tensione — ha aggiunto — 
l'aggressione e il suo protet
tore possono ancora evitare 
una soluzione radicale e glo
bale del problema». 

Il vice rappresentante cine
se Ciuang Yen si è associa
to alla richiesta di condanna 
senza ulteriori precisazioni. I 
portavoce degli Stati Uniti 
hanno fatto chiaramente in
tendere che il governo di 
Washington bloccherà qual
siasi risoluzione del Consìglio 
che non esprima biasimo an
che per i guerriglieri autori 
dell'azione nel villaggio israe
liano di Qiryat Shmonah. 

• Nel corso del dibattito il de
legato egiziano Fahmy ha am
monito l dirigenti di Tel Aviv 
sulle « conseguenze » che i lo
ro atti di aggressione potreb
bero avere sulla pace nel Me
dio Oriente. H siriano Kelani ' 
ha denunciato il «terrorismo 

(Segue in ultima pagina) 

Denunciala 
la Giunta 
di Trieste 

per gli aiuti 
al Vietnam 

TRIESTE, 1S 
Il sindaco e gli assessori co

munali dì Trieste sono stati av
visati di reato dal giudice Ser
bo. per avere deliberato nel 
febbraio '73 uno stanziamento 
di 2 milioni di lire per la ri
costruzione del Vietnam. Con 
una cosi grave decisione il giu
dice ha eluso la richiesta di 
archiviazione avanzata dallo 
stesso Pubblico ministero, e 
non ha tenuto conto del fatto 
che la delibera era stata rite
nuta legittima dal Comitato 
provinciale di controllo. 

Chiuse ieri 
in Francia 

le liste 
per le elezioni 

presidenziali 
La presentazione delle can

didature per te elezioni pre
sidenziali francesi si è chiu
sa ufficialmente alla mezza
notte di Ieri; domani, dopo 
le veriliche di legge, saran
no proclamati ì nomi dei 

-candidati I I leader radicale i 
Seryan Schreiber ha dec,o | 
l'altra sera, proprio all'ultimo 
momento, di rinunciare » pre
sentarsi. Tre sono adesso i 
candidati del centro-destra che 
sì contenderanno i voti del
l'elettorato moderato-conserva
tore (Chaban Delmas. Giscard 
d'Eestaing e Royer). 

A PAG. 11 
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OGGI distruzione 
O E R MANTENERSI fe-
1 dele all'immagine che 
di lui è siala data, di 
Merchi del meritano, di 
maglia iridata dell impo
stura, il senatore Fatila- ' 
ni, parlando al « Fami
glia cristiana », ha cre
duto dt poterci far crede 
re l'ultima: che la DC 
non conduce una campa
gna elettorale contro ti 
mantenimento del divor
zio, ma • partecipa a u.i 
dialogo», a Oh, carissi
mo, come sta? E la signo
ra? Sempre con t vostri 
disturbi del divorzio? Eh. 
già. Ave'e provato con 
l'annullamento? » e dà 
a informazioni sugli aspet
ti giurìdici e sociali del 
problema ». Gli articoli 
della legge sono dodici, 
gli anni di separazione 
debbono essere due o cin

que o sei o sette. Dal se 
natore Fanfani, sull'argo
mento. non c'è verso dt 
cavare una parola di più. 
Per capire da lui come si 
deve volare bisogna saper 
giocare a scopone: fa una 
strizzalina d'occhi, tira 
fuori la lingua, si tocca 
un'orecchia St vota in 
quel palazzo là subito da 
pò il tabaccaio, non può 
sbagliare. 

Del resto su tutto il fron
te antidivorzista spira un 
vento di conciliazione e 
di prudenza. Persino il 
cardinale Stri (colui che 
dà i benserviti per il eie 
lo. quando muoiono, agli 
industrialiì l'altro giorno 
ha detto 4n chiesa: • a Se 

• (i fedeli) voteranno " n o " 
' all'abolizione del divor
zio, non sto a dire In qua
le misura, se grave o leg

gera, ma certo non cre
dano di essere d'accordo 
con Dio... » Venti giorni 
fa l'arcivescovo di Geno
va Il avrebbe mandati 
tutti ali inferno, coloro 
che avessero votato « no*; 
oggi è stato colto da qual
che dubbio Deve avere ri
cordato San Paolo, secon
do il quale Dìo va anche 
per simpatie, com'è giu
sto. Gli capita davanti 
una brava donna che ha 

• votato « no »: mi dispiace, 
dice, ma anche votare in
sieme a Gedda, con quel
la faccia, E tutto somma
to si sente d'accordo. 

In compenso il senatore 
Fanfani seguita a farsi' 
un'idea suprema dt sé. 
a Capita spesso — egli ha 
detto — che chi vuole di
struggere un consorzio 

umano cerca di colpire il 
capo: i partiti non si sot
traggono a questa dura 

.regola». Ora noi confes
siamo che la distruzione 
di Fanfani non ci dispia
cerebbe (pur conservando
ne qualche frammento 
per il turismo: «sec XX. 
Fanfani. particolare »). ma 
l'idea di procedere alla di 
struttone del segretario 
de. prologo a quella del 
restante consorzio uma
no, non c'era mai venu
ta. ìn ogni caso, non il 
consorzio umano vorrem
mo distruggere, ma il 
consorzio civile, per esse
re sicuri che all'ultimo 
momento non riuscirebbe 
a • salvarsi, con qualche 
raccomandai one, l'onore 
vole Piccoli. 

Fortebraccio 

La battaglia sui temi del 
referendum ha affrontato ie
ri, con il primo dibattito in 
TV. il grande pubblico dei te
lespettatori, portando il con
fronto fra le tesi contrarie e 
quelle favorevoli all'abroga
zione del divorzio fuori delie 
discussioni fra i vertici poli
tici o fra la parte più politi
cizzata dell'elettorato, diret
tamente davanti a milioni di 
persone. 

Ebbene, proprio l'esigenza 
di chiarezza che un tale tipo 
di confronto esige, ha reso 
evidente la povertà del di
scorso degli antidivorzisti. 
rappresentati dal loro cam
pione, Gabrio Lombardi, uno 
fra i promotori del referen
dum, il quale, per difendersi 
dalle pacate contestazioni 
dell'on. Fortuna (primo fir 
matario della legge sul di
vorzio), ha dovuto far ricorso 
a più di una menzogna, addi
rittura trovare pezze d'ap
poggio in discorsi parlamen
tari del secolo scorso. 

Il prof. Lombardi ha co
minciato con una sene di 
contraddizioni. Ha infatti am
messo che, « alla proua dei 

sfatti, si sono avuti 60 mila di
vorzi dopo tre anni » il che di
mostra che « la richiesta era 
minima »: il divorzio, cioè. 
non ha provocato alcun trau
ma nelle famiglie italiane. 
ma ha sanato solo situazioni 
disperate e irrimediabili. Tut
tavia, il numero uno degli an
tidivorzisti. nella frase succes
siva ha ripetuto il solito falso 
ritornello, cioè che: « la pos
sibilità di divorziare incorag
gia le famiglie a non rima
nere unite con quell'impegno 
che esse debbono avere*, se
condo l'indimostrabile affer
mazione che « divorzio crea 
divorzio ». 

Tornando a contraddirsi, po
co più avanti Lombardi ha 
affermato che < i tre anni in 
cui è stata applicata la legga 
non sono ancora sufficienti 
per dimostrare se essa può 
avere o no conseguenze ne
gative »: perché dunque. — ha 
replicato Fon. Fortuna — non 
lasciar passare allora un tem
po più consistente prima di 
gettare il paese nell'avventu
ra del referendum? 

A sostegno dell' e argomen
to > secondo cui il divorzio. 
sarebbe, di per se stesso, cau 
sa di divisione delle famiglie. 
Gabrio Lombardi non ha tro
vato di meglio che citare una 
affermazione del guardasigil
li Pisane]li. secondo il quale 
il divorzio introduce nelle fa
miglie e un perenne ed ama
ro sospetto »: la frase risale 
al lontano 1863. ed è singola
re che. partendo da essa, il 
Lombardi specifichi che « è 
questa preoccupazione che ci 
ha spinti a chiedere la verifi
ca del referendum ». 

Il deputato socialista, nelle 
repliche ha dimostrato: che 
la legge sul divorzio è stata 
elaborata *con l'apporto di 
taluni emendamenti democra
tici cristiani accolli dallo 
schieramento divorzista e me 
diati dall'allora senatore a vi
ta Giovanni Leone »: che « *n 
quasi tulio il mondo esiste 
una legge sul divorzio, e non 
vi sono forze nemmeno catto
liche, che ne abbiano chiesto 
l'abrogazione ». Abrogando il 
divorzio — ha sostenuto il de
putato socialista — restereb
bero in piedi gli annullamenti 
concessi dalla Sacra Rota 
(che prevede ben 340 casi di 
scioglimento del matrimonio, 
ed è quindi, in un certo senso, 
ben più « permissiva » della 
legislazione dello Stato), o la 
separazione: « La «separazione 
— ha detto Fortuna — che, 
se dura una vita, non è nien-
t'altro che un divorzio di fat
to, senza certezze giuridiche. 
E' una ipocrisia ». Occorre in 
vece una regolamentazione 
seria, per legge, che dia ga
ranzie giuridiche generali. 

Ribattendo infine ad uno do 
gli argomenti favoriti dagli 
antidivorzisti, quello sul e pri
vilegio » che verrebbe accor
dato al coniuge « colpevole », 
(il coniuge cioè « per colpa » 
del quale sia stata pronun
ciata la sentenza di separa
zione), Fortuna ha argomcn-

. tato che e una separazione 

(Seguo in ultima pagina) 

Dopo la dura condanna del cardinale Silva Henriquez 

Si inasprisce 
la tensione 
in Cile fra 
la Chiesa 

e i «golpisti » 

Iniziata la conferenza episcopale in un luogo isolato « per evitare ogni 
pressione » — Molti vescovi preoccupati « per il disprezzo dimostrato 
dalla giunta verso la democrazia » — Comincia oggi il processo contro 
64 militari contrari al golpe — Chieste 6 condanne a morte — A pag. 11 

Una lezione da meditare 
Mentre scriviamo, in una 

località lontana da Santia
go, « per evitare ogni genere 
di pressione», t ventotto ve
scovi del Cile stanno discu
tendo sui temi « attualità na
zionale » e « riconciliazio
ne », sotto la presidenza del 
card. Raul Silva Henriquez 
che il giorno di Pasqua, con 
una coraggiosa ed esplicita 
omelta, ha già anticipato 
quelle che dovrebbero essere 
le conclusioni della confe
renza episcopale, condannan
do « la violenza che genera 
soltanto violenza », la viola
zione dei diritti umani, gli 
assassinu, gli arresti arbitra
ri, i maltrattamenti inflitti 
ai prigionieri: in una paro
la, il regime di terrore e di 
arbitrio imposto con la forza 
bruta delle armi, Vii settem
bre scorso, da un pugno di 
generali al soldo della più ne
ra reazione interna e inter
nazionale, ad un popolo 

Ci sono voluti molti anni 
perchè in Spagna e in Por
togallo la Chiesa entrasse in 
conflitto sempre più aspro 
ed aperto con due regimi che 
pure alla Chiesa, bestem
miandone ti nome, pretende
vano di rendere devoto omag
gio e filiale obbedienza,. e 
che la Chiesa stessa aveva 
avuto il torto di aiutare nel
l'ascesa al potere. Sono in
vece bastati pochi mesi per
chè in Cile si passasse, dal
la tacita disapprovazione, al
la critica aperta e alla con
danna esplicita. Vero è che 
in Cile nulla la Chiesa ave

va fatto per contribuire al 
precipitare catastrofico della 
crisi verso uno sbocco reazio
nario. Al contrario, aveva fat
to quanto era umanamente 
possibile per evitare il « gol
pe». E' un segno di quanto 
stano mutati i tempi, e come 
ni fretta, nel breve volgere di 
una o due generazioni. 

La tragedia cilena si con
ferma ricca non soltanto di 
orrori, di sofferenze e di san
gue, ma anche di insegna
menti, certo molto amari, ma 
preziosi, per chi sappia acco
glierli, meditarli. 

Il calcolo meschino, irre
sponsabile, antinazionale del
la destra democristiana era 
molto semplice: abbattuto ti 
governo di sinistra, i milita
ri — pensava — saranno co
stretti a rivolgersi ai civili 
per governare: allora ci fare
mo avanti noi, e torneremo 
al potere. 

Nulla di tutto ciò è avve
nuto. Dopo aver assalito a 
cannonate il palazzo presi
denziale in nome «dell'ordi
ne»; dopo aver assassinato 
il capo dello Stato in nome 
«della libertà»; dopo aver 
massacrato comunisti e socia
listi in nome «della fami
glia » e « de/fa civiltà cri-
sliana», i generali hanno 
soppresso le libertà di tutti, 
hanno messo tutti gli uomi
ni politici o in galera, o nel
la impossibilità di fare poli
tica, o infine li hanno ridot
ti al rango di ridicoli fantoc
ci da cerimonia, come gli ex 
presidenti della destra rea

zionaria Jorge Alessandri e 
Gabriel Gonzalez Videla. i 
generali si dichiarano contro 
la politica in se, contro tutti 
i partiti, non tollerano criti
che da nessuna parte, nean
che da destra. L'organo della 
DC, La Prensa, e stato co
stretto a chiudere. La DC 
non esiste più. Il leader del
la DC è attualmente «in va
canza » in Argentina cioè m 
volontario esilio. Il professor 
Maximo Pacheco, ex mtnt-
stro democristiano della pub
blica istruzione al tempo del 
governo Frei, è stato caccia
to dalla carica di preside 
della facoltà di scienze giuri
diche dell'università del Ci
le. Il sacerdote Raul Hasbun, 
militante democristiano e 
accerrimo avversario dei co
munisti e dei socialisti, è 
stato destituito dalla carica 
di direttore del potente 
canale televisivo dell'Uni
versità Cattolica, per ordine 
del nuovo rettore: l'ammira
glio Sweet. Nelle campagne, 
i contadini cattolici che han
no ricevuto la terra dal go
verno democristiano, duran
te la prima fase della rifor
ma agraria, ora se la vedono 
togliere perchè sia restituita 
ai ìàtifondisti. La DC si ve
de imporre la consegna delle 
liste dei suoi militanti... 

La libertà e indivisibile, la 
democrazia è un patrimonio 
di tutti. E' interesse di tutti 
non solo difenderla, ma al
largarla, approfondirla. 

E' questa la dura lezione 
del Cile. 

I l CIP deciderebbe entro la corrente settimana 

PREZZI: PREVISTI 
ULTERIORI RINCARI 

Gli aumenti riguarderebbero i prodotti in scatola, le tariffe elettriche e 
del gas uso domestico e industriale, le automobili, gli elettrodomestici 
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Nixon citato 
in tribunale 
per i nastri 

sul Watergate? 
Il procuratore speciale per l'affare Watergate, Jaworski. < 
ha chiesto a) tribunale distrettuale di emettere una cita- ' 
zione nei confronti del presidente Nixon per costringerlo 
a consegnare i nastri delle registrazioni e altro materiale 
in suo possesso. Jaworski ha detto che tale materiale 
contiene, a quanto si ha motivo di ritenere, « prove rile
vanti » a carico dei diretti collaboratori del presidente 
attualmente processati. Dal canto suo, il vice-presidente 
Ford ha dichiarato di ritenere che vi sono attualmente 
il cinquanta per cento di probabilità che la Commissione 
giudiziaria della Camera intraprenda un procedimento di 
«impeachment». NELLA FOTO: manifestanti chiedono 
l'incriminazione di Nixon. A PAGINA 11 

Ancora notizie allarmanti 
sulla intenzione del governo 
di aumentare ulteriormente 
una serie di prezzi di generi 
alimentari di prima necessità, 
di alcuni prodotti industria
li e di alcuni pubblici servili. 

Informazioni di agenzia da
vano ieri per imminente una 
riunione del Comitato inter
ministeriale prezzi (CIP), 
chiamato a decidere, forse en
tro la settimana, numerosi 
rincari. Tra i generi che ver
rebbero rincarati a brevissi
ma scadenza figurano lo sca
tolame in genere (tonno, car
ne conservata, prodotti agri
coli vari), gli elettrodomestici, 
i detersivi, le automobili ita
liane. La FIAT e l'Alfa Romeo 
hanno avanzato la richiesta 
di aumentare i prezzi sul 1,1 
per cento in media. A sua 
volta la SNAM. del gruppo 
ENI, avrebbe insistito per 
rialzare anche 1 prezzi del 
metano per uso domestico e 
industriale. II governo, inol
tre, sarebbe deciso ad avalla
re la già annunciata proposta, 
dell'ente statale ENEL di au
mentare le tariffe elettriche. 

A questo quadro, di per sé 
preoccupante, deve essere ag
giunto il fatto che. nonostan
te le ripetute denunce da par
te del nostro e di altri gior
nali e malgrado le esplicite 
indicazioni della cooperazione 
di consumo, il governo non 
appare minimamente preoc
cupato per quanto si sta veri
ficando sul mercato a propo
sito dello zucchero. 

Nelle scorse settimane ri
velammo per primi che alcuni 
grossi importatori-industriali 
italiani avevano acquistato 
nei paesi della CEE circa otto 
milioni di quintali di zucche
ro a prezzi oscillanti sulle 
160-180 lire al chilogrammo. 
rifiutandosi però di immetter
li sul mercato interno ìn at
tesa degli aumenti di prezzo 
che le autorità della CEE de
ciderebbero per il 1. luglio 
sulla base del 20 per cento. 
Questa manovra è stata an
che oggetto di una interroga
zione del PCI e di una precì
sa richiesta delle cooperative. 
A tutfoggi, però. Il governo e 
l ministri direttamente chia
mati in causa non hanno ma
nifestato nessuna intenzione 

.di Intervenire in modo ade
guato. sia costringendo gli 
Importatori Italiani a trasferì-

(Segue in ultima pngmm) 
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